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Già all’inizio del XVI secolo,
quando Colombo scoprì l’Ameri-
ca, iniziarono le persecuzioni
degli schiavi neri africani, utili
solo a produrre alimenti e be-
nessere per i bianchi europei.
Le persecuzioni non finirono
qui, anzi con la scoperta di armi
più distruttive iniziarono vere e
proprie eliminazioni di comuni-
tà. Nel 1915 l’Impero ottomano
accusò l’intera comunità arme-
na di essere alleata con la Tripli-
ce Intesa e di essere nemico in-
terno del Paese. Gli Armeni era-
no cristiano-ortodossi e i turchi
avevano l’obiettivo di creare
una Turchia abitata esclusiva-
mente da persone di etnia tur-
ca. Non si conoscono le dimen-
sioni precise di questo massa-
cro, ma molti storici ritengono
che la persecuzione degli Arme-
ni sia stata un vero e proprio ge-
nocidio.
Pochi anni dopo ci fu la marcia
verso il fascismo. La Germania

nazionalsocialista venne gover-
nata dal regime totalitario del
partito nazionalsocialista tede-
sco dei lavoratori guidato da
Adolf Hitler, che assunse il tito-
lo di Führer. Hitler fu tra i primi
ad aprire i campi di concentra-
mento, dando inizio alla Shoah,
che portò alla morte di milioni
di ebrei provenienti da ogni par-
te d’Europa, dando vita al più fa-

moso genocidio della storia.
Credevamo che finito questo
terribile e disumano sterminio,
queste azioni non si sarebbero
mai ripetute, ma in realtà no. Il
23 gennaio 2022 a Venturina
Terme (Livorno), un bambino
ebreo di 12 anni è stato aggredi-
to, insultato, preso a calci e col-
pito da sputi. Le autrici di que-
sto grave atto sono due ragazzi-

ne di 15 anni, motivate dal fatto
che il bambino è ebreo. Nessu-
no è intervenuto, nessuno lo ha
aiutato, i passanti si sono dimo-
strati disinteressati, manifestan-
do una scioccante indifferenza.
Parola che ha rappresentato il
sentimento che, più di ogni al-
tro, ha fatto patire gli ebrei, co-
me testimonia Liliana Segre, so-
pravvissuta all’Olocausto e oggi
Senatrice a Vita. Questa signifi-
cativa parola è stata scelta per
rappresentare il Binario 21 della
Stazione Centrale di Milano, luo-
go da cui ebbe inizio per molti
l’orrore della Shoah. Da qui par-
tirono i treni pieni di deportati
ebrei e oppositori politici diretti
ai campi di sterminio nazisti.
L’uomo nel 2022 non ha ancora
imparato niente dal passato. La
cattiveria umana cresce ogni an-
no per l’invidia e la gelosia.
Quando capiremo che tutto ciò
è sbagliato, quando smettere-
mo di girarci dall’altra parte?
Questa domanda dovrebbe tro-
vare risposta il prima possibile,
una risposta che meritano so-
prattutto le generazioni future,
a loro il duro compito di non di-
menticare.

Matilde Cartolari,
Gioele Mariani III D

L’incontro

«Anche noi ragazzi abbiamo sconfitto il Covid,
con regole e vaccini. Non abbiamo più paura»

Le riflessioni dei giovani con
don Luigi Ciotti, il magistrato
Piergiorgio Morosini e
Rimbalzi fuori campo

Il fatto di cronaca risale al 23 gennaio nel paese di Venturina Terme

Il 26 febbraio scorso al Teatro
di Cattolica abbiamo partecipa-
to all’incontro organizzato
dall’associazione Rimbalzi fuori
campo con don Luigi Ciotti e il
magistrato Piergiorgio Morosini
per condividere alcune riflessio-
ni su cosa significhi essere ra-
gazzi al tempo del Covid. In que-
sti anni il virus ha cambiato mol-
to le nostre vite. Abbiamo prova-
to sentimenti negativi, come la
noia provocata dallo stare in ca-

sa, la paura per se stessi e per i
propri parenti, la tristezza causa-
ta dalle vittime, la rabbia contro
questo virus misterioso che
sembrava invincibile.
Come pesi da aggiungere sull’al-
tro piatto della bilancia, si sono
susseguite anche sensazioni po-
sitive come l’iniziale felicità per-
ché le scuole erano chiuse, la
speranza di uscire presto da
questa situazione, visti i pro-
gressi medico-scientifici, la sen-
sazione di forza data dal fatto
che molto dipendeva da noi. Al-
lora come degli antichi guerrieri
abbiamo indossato le nostre ar-
mature e sfoderato le nostre ar-
mi: la mascherina, il distanzia-
mento, l’igienizzazione delle ma-

ni e da ultimo il vaccino e abbia-
mo vinto. Signor Covid ti rispet-
tiamo ma non abbiamo più pau-
ra di te!

Riccardo Ceccarini,
Beatrice Lentini,

Giorgia Todon,
Nicholas Marchionni III A

Cicerone sosteneva che la sto-
ria è maestra di vita, secondo
Montale invece non insegna nul-
la: le cause della guerra sono
sempre le stesse. Credo che la
storia sia fondamentale perché
ci mostra gli errori commessi in
passato e ci dà la possibilità di
non ripeterli. Questo però non
succede spesso nella realtà, for-
se perché la storia non si ripete

mai esattamente uguale a se
stessa. L’insegnamento che ci
ha dato sulla crudeltà dello ster-
minio degli ebrei ci dovrebbe
dare la sicurezza che un simile
crimine non si ripeta mai più.
Ma le centinaia di migranti che,
per fuggire dal loro Paese, anne-
gano nel Mediterraneo sono la
prova inconfutabile che l’uomo
non riesce a riconoscere negli
avvenimenti contemporanei gli
errori accaduti in passato.
E tutto ciò accade per l’indiffe-
renza di tanti, come se si trattas-
se di persone la cui vita è meno
importante. Questo però non si-
gnifica che la storia non sia mae-
stra di vita, siamo noi che non
riusciamo a far tesoro dei suoi
insegnamenti. Dovremmo inve-
ce riflettere criticamente sulle
cause e sulle conseguenze de-
gli eventi.

Aurora Siliquini III A

Le persecuzioni razziali continuano
Il caso: a Livorno poco più di un mese fa un 12enne ebreo aggredito da due ragazzine di 15 anni

ISTITUTO COMPRENSIVO SAN GIOVANNI

Si riconducono al termine
cyberbullismo tutte quel-
le azioni aggressive e in-
tenzionali realizzate con
strumenti tecnologici fat-
te da una persona o un
gruppo. Vittime possono
essere compagni di scuo-
la o di squadra e anche
amicizie nate sul web.
Nell’anno dell’inizio della
pandemia, nel 2020, molti
ragazzi hanno affermato
di sentirsi soli e il 61% di
essere vittima di cyberbul-
lismo o di bullismo. Il mo-
do migliore per eliminare
ogni minaccia caricata sul
web da un cyberbullo è de-
nunciare il fatto alla poli-
zia postale e parlarne con
i propri genitori.

Aida Redza III B

PANDEMIA

Giovani soli, esplode
il cyberbullismo

LA STORIA

«Dagli schiavi in
America fino a Hitler,
l’uomo non impara
nulla dal passato»

Crimini ieri e oggi

La storia è
maestra di vita
o non serve?

«Siamo solo noi che non
riusciamo a fare tesoro
dei suoi insegnamenti e
gli errori si ripetono»

Fondazione 
Cassa di Risparmio 
di Rimini


